
E SE ANCHE NOI, QUI, ADESSO, METTESSIMO UNA “M” SULLE CASE DEI MUSULMANI? 
 
Già, cosa succederebbe se qui in Italia fossimo così stupidi? 
Saremmo fascisti, intolleranti, razzisti, i soliti integralisti? 
Cosa direbbe di noi la laica e attenta (?) stampa nazionale? 
Saremmo passibili (giustamente?) di minacce personali o pubbliche denunce? 
Dite quello che vi pare ma io, qui, pubblicamente, chiedo un concreto atto di dissociazione della locale 
comunità islamica dalle vicende che stanno (inevitabilmente) evolvendo nell’autoproclamato “califfato” 
dell’ISIS. E per atto concreto intendo non le solite parole (dove la menzogna può essere elevata ad atto 
necessario della propria fede) ma un interessamento fattivo (quale raccolta danaro o generi vari) alle 
urgenti necessità di quei loro fratelli oggi là emarginati (secondo i dettami della Sharia)  e “marchiati” con la 
N perché cristiani (retaggio di infauste memorie, ahimè apparentemente sempre dimenticate). 
Una sola cosa in più voglio dire, per lanciare un messaggio a chi vorrà comprenderlo: il cristiano è pacifico, 
non pacifista a tutti i costi; è tollerante, ma non oltre il sopruso dei propri diritti; offre l’altra guancia, ma 
solo fino al punto di non ritorno che è la virile difesa della propria fede, famiglia, proprietà; è mite, ma 
oltremodo capace di lottare fino alla fine per la Giustizia in cui crede. 
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